Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, a Cafàrnao, insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.

Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnaménto nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!».
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.
Stupiti e meravigliati rimangono quanti lo ascoltano
mentre spiega le Scritture al sabato nella sinagoga;

è certo più autorevole dei loro scribi, questo lo riconoscono tutti,

le sue parole scendono profonde bel cuore e illuminano di luce viva parole eterne 

Anche qui, in questo luogo di preghiera è in agguato il Nemico

ha soggiogato un uomo, figlio di Dio, e lo ha reso dimora del Male

con intelligenza non umana riconosce il valore di chi parla

e con decisione diabolica subito si oppone al grande Dono dell’Altissimo

“Tu sei il Santo di Dio”, riconosce il Maligno con voce dell’uomo umiliato da demonio

ma questa scoperta non genera fede,  non lo spinge a credere

lo mette invece alle corde, perché sa che è arrivato chi è più forte di lui

e subito lo vince liberando il misero e ridandogli la dignità di figlio dell’Eterno

Stupiti e meravigliati rimangono ancor più quanti assistono al dono di grazia

testimoni che il Regno annunciato è davvero in mezzo a loro

a Cafarnao si inaugura il tempo della salvezza, la partita finale

si apre la lotta decisiva tra Dio e il suo Nemico, tra l’Amore eterno e il male senza fine

 “Chi è mai costui?” si chiedono anche loro

dopo che le parole dell’indemoniato hanno aperto le ostilità

ponendo uno di fronte all’altro i due contendenti della storia

gli avversari della vicenda che coinvolge tutti gli uomini della terra

Si tratta di schierarsi, di prendere posizione in campo

viene chiesta sempre la risposta a questa domanda fondamentale

a tutti è domandato di professare la nostra fede

di aprire il cuore alla grazia senza confini

Nessuno rimane spettatore, tutti siamo posti in gioco:
ne vale della nostra fede, è in gioco la nostra felicità 
come nella sinagoga di Cafarnao, così nelle nostre case, e dovunque

una risposta decisa e decisiva ci viene chiesta, oggi come allora 

 

